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COMUNE DI NOVARA DI SICILIA 
Città Metropolitana di Messina 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 23 del 31.07.2023 

 
 

 

Oggetto: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2 023-2025                                                             

                 
  L’anno duemilaventitre il giorno trentuno del mese di luglio  alle ore 10:05 e seguenti, 
nella sala delle adunanze consiliari di questo Comune, convocato nei modi di legge, si è riunito in 
seduta ordinaria di 1° convocazione il Consiglio Comunale per deliberare sui punti iscritti 
all’Ordine del Giorno e fra essi il provvedimento di cui all’oggetto. 
All’appello nominale risultano:   
 

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Consigliere Avv.to Luigi 

Munafò nella sua qualità di Presidente.  
E’ presente in rappresentanza della G.C. l’Assessore, dr.ssa Rossella Giamboi. 
Assiste il Vice Segretario del Comune Dr. Carmelo Calabrese. 

  PRESENTI/ASSENTI 

 1.  BARTOLOTTA SALVATORE Assente 

 2.  BERTOLAMI FABIO Presente 

 3.  BERTOLAMI VIVIANA Presente 

 4.  DALOIA DOMENICO Presente 

 5.  FUGAZZOTTO ROBERTO Assente 

 6.  FERRARA TINDARO Presente 

 7.  MUNAFO' LUIGI M. M. G. 
Presente 

 8.   RACCUIA MARIA GIOVANNA 
Presente 

 9.  RAO MELISSA Assente 

10. SOFIA ASSUNTA Assente 

TOTALE Presenti   6 Assenti   4 



 

 

IL PRESIDENTE 
 

Il Presidente da lettura della proposta avente per oggetto “Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

2023-2025” e passa, quindi, la parola al Responsabile dell’Area Economico Finanziaria, dott. 

Carmelo Calabrese, che espone in dettaglio a cosa serva la salvaguardia degli equilibri di bilancio, 

dando atto che l’Ente ha una cassa attiva e di conseguenza un equilibrio saldo.  

Si passa alla votazione che riporta il seguente esito: 

Presenti n° 6 

Favorevoli n° 6  

Contrari: NESSUNO  

Astenuti: NESSUNO 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la proposta della deliberazione di cui all’oggetto, che si allega al presente verbale per formarne parte 
integrante e sostanziale; 

VISTO il regolamento per il funzionamento del Consiglio; 

VISTO  il Parere n° 21 del 25 luglio 2023 del Revisore Unico dei Conti, dott. Rocco Ferraro; 

PRESO ATTO del parere favorevole espresso sulla proposta dal Responsabile del servizio per quanto 
concerne la regolarità tecnica;   

VISTO l’O.A.EE.LL . vigente nella Regione Siciliana, come integrato e modificato con la L.R. 30/2000; 

con sei voti favorevoli, espressi nelle forme di legge da n° 6 consiglieri presenti e votanti su 10 assegnati; 

D E L I B E R A 

di approvare, come approva, la superiore proposta di deliberazione avente per oggetto: 
“Salvaguardia degli equilibri di bilancio 2023-2025” che allegata al presente provvedimento, ne 
forma parte integrante e sostanziale. 
 
indi, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con separata e analoga votazione;  

D E L I B E R A 

Di dichiarare la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 44/91, immediatamente 

esecutiva.  



 

 

 
COMUNE DI NOVARA DI SICILIA 

Città Metropolitana di Messina 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE  

OGGETTO: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DEL BILANCIO 2023-2025 EX ART. 
193     D.LGS. N.267/2000. 
 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, come 
modificato e integrato con Decreto Legislativo del 10 agosto 2014, n. 126; 

VISTO l'art. 193 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, come modificato dall'art. 74, del 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che stabilisce che occorre 
procedere con periodicità stabilita nel regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta 
entro il 31 luglio di ciascun anno, a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio; 

VISTO l'art.175 comma 8 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267, come modificato dal D.Lgs 
10 agosto 2014, n.126, che prevede che l'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun 
anno, attui la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il 
fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 

VISTO l'articolo 147-quinquies del Tuel, che stabilisce che i controlli sugli equilibri finanziari deve 
essere svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del servizio finanziario e 
mediante la vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi di 
governo, del segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità; 

VISTO il Documento Unico di Programmazione semplificato (DUPs) 2023-2025 -, approvato con 
deliberazione del consiglio comunale n. 43 del 27/12/2022; 

VISTO il Bilancio di Previsione 2023-2025 e relativi allegati, approvato con deliberazione del 
consiglio comunale n.44 del 27/12/2023 e successive variazioni intervenute nel corso 
dell’esercizio; 

VISTO il Peg annualità 2023-2025 approvato con deliberazione di G.M. n. 3 del 18.01.2022;  

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 13/07/2023, con la quale è stato 
approvato il Rendiconto della gestione 2022, dal quale risulta un avanzo di amministrazione pari ad 
€ 3.789 .820,76 di cui la parte disponibile ammonta ad € 375.709,68; 

Vista l’allegata Relazione del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, con quale è stata 
effettuata una analisi delle risultanze contabili registrate alla data della rilevazione, oltre ad altre 
informazioni extra contabili a conoscenza degli uffici comunali, prendendo in considerazione i 
seguenti aspetti fondamentali della gestione: 

1. Equilibrio finanziario complessivo; 

2. Equilibrio di parte corrente; 

3. Equilibrio della parte investimenti; 



 

 

4. Equilibrio dei servizi per conto terzi e partite di giro; 

5. Equilibrio di cassa e anticipazioni di tesoreria; 

6. Utilizzo somme vincolate di cassa (art.195 D.Lgs. n.267/2000) 

7. Risultanze della gestione residui; 

8. Debiti fuori bilancio; 

9. Risultato della gestione finanziaria dell’esercizio 2022 – Utilizzo avanzo di 
amministrazione; 

10. Situazione dei soggetti partecipati; 

11. Verifica Fondi. 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, 
del D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 267/18.08.2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

PROPONE 

Di approvare la relazione tecnica titolata “Salvaguardia degli equilibri di bilancio – Art.193 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 – Bilancio di previsione 2023-2025”, redatta dal Responsabile 
dell’Area economico-finanziaria, che allegata al presente atto ne costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

Di prendere atto in particolare, sulla scorta della sopra menzionata Relazione, dei seguenti punti: 

a) il rendiconto della gestione 2022 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 
3.789.820,76 di cui la parte disponibile ammonta ad € 375.709,68;  

b) i dati della gestione finanziaria complessiva hanno segnalato nella prima parte dell’anno degli 
scostamenti rispetto alle previsioni, derivanti dai riflessi finanziari sul bilancio comunale 
dell’emergenza sanitaria ancora in corso, rispetto ai quali tuttavia l’amministrazione ha già 
approntato con la variazione in deliberazione un primo intervento teso al mantenimento 
degli equilibri generali di bilancio, tramite l’utilizzo dei fondi messi a disposizione dello 
Stato e da altri enti della pubblica amministrazione a sostegno della finanza locale. Come 
indicato nella relazione tecnica, nel corso dell’esercizio dovrà mantenersi un continuo e 
attento monitoraggio delle poste di bilancio al fine di intervenire con le opportune variazioni 
nel caso in cui si manifestassero situazioni, che possano deteriorare gli equilibri di bilancio 
previsti dalla normativa nazionale; 

c) per quanto riguarda i debiti fuori bilanci si evidenziano le attestazioni dei responsabili 
gestionali in particolare si evidenzia n. 2 debiti fuori bilancio da parte del responsabile 
dell’area gestione del territorio per l’importo complessivo di € 334.245,46 (nota prot. n. 8626 
del 11.07.2023), mentre risultano negative quelle dell’area economica finanziaria (prot. n. 
8824 del 18.07.2023)   e quella dell’area amministrativa (prot. n. 8825 del 18.07.2023.e 
quella dell’area della P.M. (prot. n.8827 del 18.07.2023).  Per quanto attiene alla gestione 
fondi, si evidenzia la loro adeguatezza alla data della rilevazione; per quanto riguarda in 
particolare il Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) a preventivo, si ritiene che lo stesso nel 
corso dell’esercizio potrà subire in futuro adeguamenti a seguito di rideterminazione delle 
entrate considerate ai fini dell’accantonamento. 



 

 

d) la situazione dei soggetti partecipati 
aggiornata agli ultimi dati disponibili non lascia prevedere riflessi negativi sulla gestione 
2023, tali da pregiudicare il mantenimento degli equilibri finanziari complessivi; 

e) l'andamento della gestione di cassa nella prima parte dell’esercizio non ha presentato 
elementi di preoccupazione, e in considerazione dei previsti di incasso/pagamento nel 
prosieguo dell’esercizio non si ritiene possano presentarsi significative criticità su questo 
fronte. 

Sulla scorta di quanto esposto nell’allegata Relazione tecnica in approvazione, di dare atto che, 
allo stato attuale l’ente è in grado di consentire di mantenere gli equilibri di bilancio fondamentali. 
Nel corso dell’esercizio dovrà mantenersi un continuo e attento monitoraggio delle poste di bilancio 
al fine di intervenire con le opportune variazioni nel caso in cui si manifestassero situazioni, che 
possano deteriorare gli equilibri di bilancio previsti dalla normativa nazionale; 

Novara di Sicilia lì 18.07.2023 

 

IL RESPONSABILE AREA ECONOMICO FINANZIARIA  

F.to DR. CARMELO CALABRESE



 

 

 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

Art. 193 D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 
 

Bilancio di previsione 2023-2025 

 

 
 

COMUNE DI NOVARA DI SICILIA 

Città Metropolitana di Messina 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 
 

L’art.193 del D.Lgs. n.267/2000, nella versione modificata dall’introduzione della contabilità 
armonizzata ex D.Lgs. n.118/2011, recita: 
“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e 
tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 
investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli 
equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta 
entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere 
degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, 
di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 
3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere 
utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad 
eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 
destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le 
modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il 
ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data 
di cui al comma 2. 
4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente 
articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui 
all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo” 

L’importanza della verifica del permanere degli equilibri di bilancio nel corso della gestione è 
sottolineata dalla sanzione prevista dal comma 4, che equipara la mancata adozione della 
delibera da parte del consiglio comunale alla mancata approvazione del bilancio di previsione, 
con la conseguente attivazione dei meccanismi previsti dall’art.141, comma 2, del D.Lgs. 
n.267/2000. Inoltre, a sottolinearne ancora la portata, si evidenzia che l’atto in oggetto è elencato 
fra gli strumenti della programmazione degli enti locali previsti dal punto 4.2 dell’Allegato n.4/1 al 
D.Lgs. n.118/2011, alla lettera g). 
L’intenzione del legislatore è quella di obbligare l’ente, nel corso della gestione, ad una analisi 
complessiva dei dati contabili ed extracontabili a conoscenza degli uffici, al fine di sottoporre 
all’attenzione del consiglio comunale eventuali situazioni che possano compromettere gli equilibri 
complessivi del bilancio dell’ente e, nel caso, adottare tutti gli adempimenti previsti dalla 
normativa per riportare la gestione nei corretti parametri. 
Attraverso l’ausilio di alcune tabelle, di seguito verranno quindi analizzati in particolare, i seguenti 
punti, tendo conto della situazione finanziaria aggiornata alla data odierna; 

1) Equilibrio finanziario complessivo; 
2) Equilibrio di parte corrente; 
3) Equilibrio della parte investimenti; 
4) Equilibrio dei servizi per conto terzi e partite di giro; 
5) Equilibrio di cassa e anticipazioni di tesoreria; 
6) Utilizzo somme vincolate di cassa (art.195 D.Lgs. n.267/2000) 
7) Risultanze della gestione residui; 
8) Debiti fuori bilancio; 
9) Risultato della gestione finanziaria dell’esercizio 2022 – Utilizzo avanzo di amministrazione; 
10) Situazione dei soggetti partecipati; 
11) Verifica dei  Fondi maggiormente rilevanti. 

Premessa  



 

 

 
 

1) Equilibrio finanziario complessivo  
A norma dell’art.162, comma 6, del D.Lgs. n.267/2000 il bilancio di previsione viene deliberato in 
pareggio finanziario.  Il bilancio 2022-2024, approvato dal consiglio comunale con deliberazione 
n. 27 del 28-12-2021, evidenziava i seguenti valori di pareggio, come mostra l’allegato “Quadro 
generale riassuntivo”: 
 

Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025 

27.025.287,34 17.916.864,62 17.898.501,41 

 
Considerato che sino alla data odierna sono state adottate le seguenti variazioni di bilancio: 
 

 

N. 
 

Organo 
 

Provvedimento 
 

Oggetto 
 

variazioni entrata 
 

variazioni spesa 
 

Note 

1 
 
 
 

2 
 
 

3 

CONSIGLIO 
COMUNALE  

 

CONSIGLIO 
COMUINALE  

 

CONSIGLIO 
COMUNALE  

8   del 20.05.2023 

 

 

9   del 20.05.2023 

 

 

10 del 20.05.2023 

-Ratifica della deliberazione 

di G.M. n. 28/2023 

 

Ratifica della deliberazione 

di G.M. 31/2023 

 

Variazione di bilancio e di 

cassa 2023-2025 

1.210.406,21

611.392,54

28.500,00

1.210.406,21

611.392.54

28.500,00

 

 

 
 
alla data della presente rilevazione, il pareggio di bilancio nel triennio viene assicurato come di 
seguito indicato: 
 

Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025 
30.189.258,49 17.916.864,62 17.898.501,41 

 
Variazioni di esigibilità (FPV) a seguito del riaccertamento dei residui dell’esercizio 2022 
 

 

N. 
 

Organo 
 

Provvedimento 
 

Oggetto 
 

variazioni entrata 
 

variazioni spesa 
 

Note 

1 G.M  38 del 9.6.2023 Variazione di esigibilità a 

seguito del riaccertamento 

ordinario de residui 

dell’esercizio 2022. 

581.260,03 581.260,03Parte capitale  

 

 

2) Equilibrio di parte corrente  
Con riferimento al già citato art.162, comma 6, del D.Lgs. n.267/2000, l’equilibrio di parte 
corrente viene così definito: “le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle 
previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie 
e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei 
rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei 
primi tre titoli dell’entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di 
competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni 
tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi 
di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell’integrità”.  
Dall’analisi si evidenzia il rispetto dell’equilibrio di parte corrente, invero risulta un avanzo 
economico pari ad € 51.387,60. 
 
Equilibrio della parte investimenti 
L’equilibrio di parte investimenti - nei valori aggiornati sulla base dell’ultima variazione al bilancio 
–  

Verifica  degli  equilibri  di  bilancio  - Esercizi  2023-2025 



 
 

 
 

    evidenzia il rispetto dell’equilibrio, nella fattispecie le spese sono maggiori rispetto alle entrate per €    
51.907,78 e vengono finanziate per € 51.387,60 dalle spese correnti e solo per € 520,18  dal titolo V.  
Equilibrio dei servizi per conto terzi e partite di giro 
Il titolo IX dell’entrata e titolo VII della spesa pareggiano a livello di stanziamento nel valore di 
come sui livelli di accertamento e impegno registrati in contabilità alla data della rilevazione. 
 

3) Equilibrio di cassa e anticipazioni di tesoreria  
Come noto la nuova contabilità armonizzata prevede per il primo anno del bilancio di previsione 
formato su base triennale la gestione degli stanziamenti di cassa. Su questa gestione l’art.162, 
comma 6, TUEL stabilisce che l’esercizio debba chiudersi con un fondo di cassa finale non 
negativo. In altri termini, a chiusura di esercizio, deve essere rispettata la seguente condizione: 
 

Fondo cassa iniziale + riscossioni – pagamenti ≥ 0 
 
L’ente presentava ad inizio esercizio un valore della cassa pari ad € 873.369,51 mentre alla data 
del 01.01.2022 era di € 668.122,97. 
Con deliberazione della giunta comunale n. 96 del 17.12.2021 è stato determinato il valore 
massimo dell’anticipazione di tesoreria in € 408.511,70. Si evidenzia che dall’inizio dell’esercizio, 
alla data di redazione della presente relazione, l’ente non ha utilizzato anticipazioni di tesoreria. 
 

4) Utilizzo somme vincolate di cassa (art.195 D.Lgs . n.267/2000) 
Con propria deliberazione di G.M. n. 96 del 10.11.2021, l’amministrazione comunale autorizzava 
per l’esercizio in corso il Tesoriere, ai sensi dell’art.195 del D.Lgs. n.267/2000, all’utilizzo in 
termine di cassa delle somme vincolate, ammontanti al 1° gennaio 2021 ad €  .152.963,89. 
Si segnala che da inizio esercizio il Comune non ha usufruito in termini cassa di somme 
vincolate, né ha mai utilizzato le anticipazioni di natura onerosa.  
Risultanze della gestione residui 
Con deliberazione della giunta comunale n. 45 del 20/06/2023, l’amministrazione ha provveduto 
all’approvazione del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi risultanti alla chiusura 
dell’esercizio 2022, in base al disposto dell’art.3, comma 4, del D.Lgs. n.118/2011. 
Dalla gestione dei residui sino alla data odierna non si evincono criticità che potrebbero 
pregiudicare gli equilibri di bilancio. 

5) Debiti fuori bilancio (art.194 D.Lgs. n.267/2000 ) 
Si dà atto che allo stato attuale dalle verifiche effettuate dai responsabili gestionali, risultano n. 2 debiti 
fuori bilancio per eventi meteo avversi.  Nella fattispecie in risposta a precedente nota del Responsabile 
dell’area finanziaria, il responsabile dell’area gestione del territorio ha attestato la presenza di debiti fuori 
bilancio. 
 

6) Risultato della gestione finanziaria dell’eserci zio 2022 – Utilizzo avanzo di  
amministrazione-   Dal rendiconto della gestione dell’esercizio 2022, il cui schema è stato 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.15 del 13/07/2023 è emerso un avanzo 
di amministrazione complessivo al 31 dicembre pari ad € 3.789.820,76, che si compone delle 
parti evidenziate nel seguente prospetto: 

 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2022  

Composizione del risultato di amministrazione 

 3.789.820,76 

Parte accantonata    

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022  894.476,77 
 
 
 

Fondo anticipazioni liquidità      286.496,94 

Fondo perdite società partecipate   

Fondo contenzioso 

Ind. Fine mandato Sindacale  

Fondo Rischi Soc. Partecipate  

 70.600,00 

 

Altri accantonamenti  443.453,11 



 
 

 
 

 Totale parte accantonata  1.705.032,82 

Parte vincolata    

                     

 

       36.179,58 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  247.992,66 

 

Vincoli derivanti da trasferimenti   

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  369.214,70 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   

Altri vincoli da specificare   

 Totale parte vincolata  1.709.078,26 
 
Parte destinata agli investimenti  

  

Totale parte disponibile   375.709,68 

 
       Si fa presente che la parte disponibile libera è di € 375.709,68. 
In sede di assestamento 2023, è stata applicato l’avanzo libero per € 334.245,565 per il 
debito fuori bilancio -art. 187 comma 2 lettera del TUEL, ed altri € 11.000,00 sono stati 
utilizzati per la copertura delle spese correnti avente carattere non permanente (art. 187 
comma 2 lettera D.).   
 

7) Situazione soggetti partecipati-Piano di raziona lizzazione  
Nel prospetto seguente sono esposti i dati relativi alla situazione contabile dei soggetti 
partecipati dal Comune (società e consorzi): 
 
La situazione delle partecipazioni dell’ente al 31 dicembre 2022 è quella schematizzata nella 
seguente tabella:-DELIBERA N. 46/2022 DI C.C  
 
 

 
Soggetto partecipato 

Capitale 
sociale 

% 
partecipazione al 

capitale 

 
Esercizio 

 
Risultato 
d’esercizio  

Ato ME 2 SPA  1.000.000,00 0,07 
 

2020 In stato di 
liquidazione –
ultimo bilancio 
approvato al 
31.12.2009 

S.R.R  120.000,00 0,79 2020 Bilancio non 
approvato  

Asmel consortile  100.000,00 0,02 2022 UTILE  511.970 

Ati idrico   2.000.000 0,005 2020 RENDICONTO 
NON 

APPROVATO 
GAL TIRRENO -MARE E MONTI  20.000,00 0,05 2020 RENDICONTO 

NON 
APPROVATO 

 
 

Si da atto che il Comune di Novara di Sicilia  in ossequio alla normativa vigente, ha provveduto alla 
razionalizzazione delle società partecipate.. 
 

Le risultanze contabili sopra esposte – valutate anche con riferimento alla quota di partecipazione 
– integrate con le informazioni ufficiali a disposizione degli uffici, fanno ritenere che non vi siano 
rischi attuali e concreti di riflessi negativi significativi sul bilancio comunale derivanti dalle 
proprie partecipazioni. 
 



 
 

 
 

 
8) Verifica di fondi maggiormente rilevanti  

Alla Missione 20 – Fondi e accantonamenti – del bilancio di previsione 2023-2025 risultano 
iscritti i seguenti fondi ed accantonamenti: 
 

A) Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) a preventivo 2023-2025. 
L’art.167 del TUEL stabilisce al comma 1 che: “Nella missione ‘Fondi e Accantonamenti’, 
all’interno del programma ‘Fondo crediti di dubbia esigibilità’ è stanziato l’accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato in considerazione dell’importo 
degli stanziamenti di entrata di dubbia e difficile esazione, secondo le modalità indicate nel 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n.4/2 al decreto legislativo 23 
giugno, n.118, e successive modificazioni”. 
Sulla base delle valutazioni e dei calcoli esposti nel dettaglio nella Nota integrativa al bilancio di 
previsione 2023-2025, il FCDE è stato determinato nei seguenti valori: 
 

Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025 
103.827,84 103.827,84 103.827,84 

 
Valutati i valori di stanziamento, gli accertamenti e gli incassi delle entrate per le quali si è 
effettuato  un accantonamento al FCDE, sulla base delle indicazioni riportate all’Esempio n.5 del 
Principio contabile Allegato n.4/2 al D.Lgs. n.118/2011, si ritiene che nel corso dell’esercizio 
potranno rendersi necessari adeguamenti degli stanziamenti suindicati a seguito di 
rideterminazione delle entrate considerate ai fini dell’accantonamento. 
 
Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) a rendiconto 2022: alla chiusura del Rendiconto 2021 
nell’avanzo di amministrazione veniva disposto l’accantonamento a FCDE di un valore pari ad € 
894.476,77. Valutata la situazione dei residui e il livello di incasso degli stessi, si ritiene che alla 
data della rilevazione non esistono gli estremi per procedere ad una rettifica – in aumento o in 
diminuzione – del FCDE accantonato. 
 

B) Fondo di riserva. 
In osservanza del disposto di cui all’art.166 del D.Lgs. n.267/2000, nel triennio 2023-2025 sono 
stati  stanziati a Fondo di riserva i seguenti valori: 
 

Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025 

15.744,00 15.744,00 15.744,00 

 
Dall’inizio dell’esercizio in corso alla data della rilevazione sono stati effettuati con deliberazioni di 
G.M. n. 1 prelievi dal fondo  di riserva e allo stato attuale non si ritiene di intervenire per un loro 
adeguamento. 
Si rileva che sono state  poste in essere la seguenti deliberazione di G.M. 
 
 

NUMERO  DI 
DELIBERAZIONE  

DATA IMPORTI PRELEVATI IMPORTO RIMASTO 

42 16/06/2023 9.330,88 6.413,12 
52 22/06/2023 6.015,00 398,12 

 
b) Accantonamento indennità di fine mandato del Sindaco. 

Per questo fine risultano stanziati nel triennio i seguenti importi, che alla data odierna sul base 
del valore dell’indennità del Sindaco in carica risultano adeguati allo scopo: 

 
Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025 



 
 

 
 

 
2.204,00 

 
0,00 

 
0,00 

 

C) Fondo garanzia crediti commerciali. 
 

Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025 
 
 
 
 

 
12.000,00 

 
0,0 

 
0,00 

 
 

D) Fondo contenzioso – nel rendiconto 2022 risultano accantonati € 
70.600,00, nel bilancio corrente si hanno ha dispos izione e nei 

successivi  € 17.000,0 per annualità. 
 
 

 
 

CONCLUSIONI 
 
Come recita l’art.193 Tuel riportato in premessa scopo della verifica in oggetto è quello di valutare 
a poco più della metà dell’esercizio finanziario il permanere gli equilibri generali del bilancio, 
come definiti dalla normativa in vigore. 
E’ evidente tuttavia che la presente verifica fa riferimento ai valori di bilancio come iscritti alla 
data del 18 luglio 2023, valori che con buona probabilità subiranno nel corso dell’esercizio 
cambiamenti. In effetti il bilancio per il triennio 2023-2025, approvato con la deliberazione del 
consiglio n.44 del 27/12/2022, è stato elaborato sulla base di valutazioni di natura contabile ed  
extra contabile effettuate durante il periodo di ottobre 2022. Allo stato attuale non si segnala 
nessuna anomalia e gli equilibri sono salvi. 
Nella seconda parte dell’esercizio sarà comunque necessario un attento e continuo monitoraggio 
dei valori finanziari di bilancio, al fine di intervenire laddove necessario per la salvaguardia degli 
equilibri previsti dalla normativa nazionale. 
 
Novara di Sicilia lì, 18 luglio 2023 
 

Il Responsabile Area Economico-Finanziaria          
F.to dott. Carmelo Calabrese 

 



 
 

 
 

 

Regione Siciliana - Comune di Novara di Sicilia  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  

 
PROPONENTE 

Sindaco 

Il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria 

 
 

SETTORE INTERESSATO 
Area Economico Finanziaria 

 

 
 
OGGETTO: 
 
 

 
 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DEL BILANCIO 2023-2025  EX ART. 193 
D.LGS. N.267/2000. 

 
Ai sensi dell’art. 53 della legge 8.6.1990, n. 142, come recepita con l’art. 1 comma 1 lettera i della L.R. 11.12.1991, 
n. 48, come sostituito dall’art. 12 comma 1 punto 0.1 della L.R. 23/12/2000 n. 30, che testualmente recita: 
1)” su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio, che non sia mero atto di indirizzo, 
deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del Responsabile del Servizio interessato e, 
qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla 
regolarità contabile”. 
 
Sulla Proposta di Deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto: 
 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO  

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: FAVOREVOLE 
........................................................................................................... 
…………………………………………………………………………………………
. 
Data, 18/07/2023   
                                                   IL RESPONSABILE 
                                                  F.to Dott. Carmelo Calabrese 

 

 
 
 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere: NON DOVUTO 

Data,  

                                                   IL RESPONSABILE 

  

 

DELIBERAZIONE 
NUMERO 

 

23 
………………………… 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 

 
 

 

Letto e sottoscritto come segue: 
 

 IL PRESIDENTE  
                      F.to Avv. Luigi Munafò 
 
 
 

    IL CONSIGLIERE ANZIANO                                   IL VICE SEGRETARIO  COMUNALE  
        F.to Bertolami Viviana                   F.to Dr. Carmelo Calabrese  
   
 
 

 
La presente è copia conforme all'originale e viene rilasciata in carta libera per uso amministrativo e 
d'Ufficio. 
Novara di Sicilia, 03.08.2023 
       Il Vice Segretario Comunale 
      F.to Dott. Carmelo Calabrese 

 
____________________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(ai sensi dell’art. 11 della L.R. 44/1991) 
 
REG.  PUBBL.  N° 696 
 
Il sottoscritto Vice Segretario Comunale certifica, su conforme attestazione dell’Addetto alla 

pubblicazione che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio Online il 

03.08.2023, e vi è rimasta per quindici giorni consecutivi.   

 
Novara di Sicilia,  03.08.2023 
 
   L’ Addetto alla pubblicazione                     IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
          F.to   Maria Lucia Trovato Catalfamo                    F.to Dr. Carmelo Calabrese  
 

 
S I  A T T E S T A 

 
□  che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il   .  .    , decimo giorno dalla relativa 
pubblicazione. 

 

⊠    è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 della L.R. 44/1991. 
 
Novara di Sicilia,  31.07.2023                              

                                                                                                     IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
           F.to Dr. Carmelo Calabrese 

 
 


